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Il ritorno degli emigrati « ricchi » tra festa, confusione e amarezza 

Per la maggioranza degli emigrali è ancora cosi: la fuga all'estero per un lavoro. Costituiscono piccole minoranze e gli 
americani », quelli che possono tornare ostentando benessere e magari un conto in banca 

Quando tornano 
gli «americani» 

Il caso di Amato: si r i fanno v iv i ogni agosto e distribuiscono sigarette agli amici e ai 
parenti - La sicurezza del benessere e il r icordo della miseria - Un po' di anticomunismo 

Nostro servizio 
AMATO (CZ). — Sono tur 
vali ad Amato gli « ameri
cani » con le camicie larghe 
e le cravatte a fiori, con le 
.sigarette da distribuire ad 
amici e parenti a con la va
ligia questa volta senza spa
go. ma con i lucchetti e la 
targhetta della Panamerican 
che dondola dal manico. Al
cuni vengono per la prima 
volta dopo 20 30 anni, con i 
figli biondi e altissimi, della 
prima e seconda generazione. 
altri tornano dai paesi del 
Mercato Comune e altri an
cora dalle città del nostro 
triangolo industriale. Ma per 
i paesani, per una vecchia 
abitudine acquisita a partire 
dagli inizi del secolo, sono 
tutti, semplicemente: * gli 
americani ». Per un mese è 
sempre festa: passeggiate fi
no a notte alta sul Corso, 
briscole e tressette ai tavo
lini del bar. il salame tirato 
dall'olio o dalla cenere ac
compagnato con gli ultimi li
tri di vino conservato gelo
samente, per l'arrivo degli 
emigrati. 

Gli americani che vengono 
dall'America sono general
mente anticomunisti. Per va
rie ragioni. Questi emigrati 
sono andati via prima, du
rante e dopo il fascismo, con 
punte massime verso il nuo
vo continente proprio nel pe 
riodo della guerra fredda. 
f. E sema il parere favore
vole del maresciallo e del
l'arciprete, o se avevi in fa 
miglia un lontano parente co
munista allora non potevi 
partire, non ti davano il 
passaporto, l'unica via d'u
scita restava quindi Milano 
n Torino », ricorda Antonio, 
un nostro vecchio comixigno 

discriminato lui stesso nel 
'56. Arrivati in America poi, 
il maccartismo, la soluzione 
interclassista dei conflitti so 
ciati e il consumismo sfre
nato, dopo la fame patita nel 
paese d'origine, facevano il 
resto, per cui i comunisti so
no probabilmente ancora, nel 
le varie « Little Itali/ v di 
America, gli amici dei cosac
chi appostati dietro Trieste. 
Ma è un anticomunismo che 
dura poco. Durante il breve 
soggiorno, passeggiando len 
tamenle sul Corso col paren 
te comunista eletto in Con 
siglio o nelle discussioni con 
il nipote arrivato dall'Univer
sità e vedendo il Partito im
pegnato a risolvere i proble
mi, si riparte col dubbio di 
essersi sbagliati per anni. Lo 
dice anche Tom. nato e cre
sciuto in America che « que
sti comunisti non ci sono ma
le * — e il padre. iVico il bar
biere, lo corregge subito — 
« non c'è male si dice, no 
non ci sono male ». A'iro, 
partito che era un giovanot
to. è tornato che è uomo 
fatto, con una moglie e tre 
figli che parlano un dialetto 
arcaico e suggestivo, infar
cito di espressioni america
ne. 

In America Nico ha aperto 
un salone e fa il barbiere: 
sta bene, campa tranquilla
mente e manda ogni tanto i 
dollari per i parenti rimasti 
qua. Ha portato in America 
un libretto di poesie scritte 
da lui in dialetto e dedicate 
ai suoi compaesani: alla ma 
dre, a Don Vincenzo il prete 
— « morto poverino » — e al
l'ex sindaco, da qualche an
no non più eletto. « E a me 
che ti ho cresciuto e che ti 
ho fatto le carte per partire, 
a me non l'ha fatta la poe- i 

sia'.' ». Protesta il vecchio se 
gretario comunale. Ma Sica, 
solerte, superato il primo mo
mento di smarrimento per la 
mancanza, provvede subito: 
si siede al tavolino del bar 
e. attorniato dagli amici, re
stando un po' pensieri/so con 
la penna sospesa sulla carta. 
scrive a Don Antonio una 
liella poesia con la firma e 
la data. 

Michele invece, 26 anni. 
viene da Milano dove si è 
sistemato quattro anni fa. Fi
nito il militare ha cercato la 
coro in Calabria ma non ha 
trovato niente, racimolava 
qualche giornata come mano
vale edile e poi i lunghi mesi 
di disoccupazione sulle spal
le della figlia. Andarsene a 
Milano, presso la famiglia 
dello zio emigrato dieci anni 
prima, è stata quindi una stra
da obbligata. Nella metropoli 
lombarda ha fatto di tutto: il 
cameriere, l'idraulico, il mu
ratore, adesso lavora in una 
ditta che piazza nei palazzi 
nuovi impianti di riscalda
mento. Certo non sta male 
economicamente, riesce an
che a risparmiare qualcosa. 
ma a Milano non si trova. 
Ila degli amici si vede pure 
con i compaesani, però si sen
te solo, escluso dalla vita 
collettiva. 

Due anni fa vedendo sulla 
strada di Lamezia le cimi 
niere della SIR pensava che 
finalmente sarebbe arrivato 
anche in Calabria il lavoro. 
ma già si parla di licenzia 
mento per i pochi che sono 
stati assunti, figurarsi quindi 
per gli altri. Michele riparte 
oggi: qualche salame, un paio 
di provole, il formaggio pe
corino e un poco di olive in
fornate: « Ci fai colazione du
rante il viaggio e ne porti un 

poco ai tuoi umici polentoni. 
perché questa è grazia di 
Dio, non quelle porcherie in 
scatola che ti guastano lo 
stomaco v - - dice premurosa 
la madre mentre gli prepara 
il bagaglio. Quest'anno an 
die Piero farà le valigie per 
Milano. 

E' tornato al paese da pò 
co, dopo essersi laureato in 
lettere a Roma, ma da allora 
non si fa più vedere in giro, 
gli amici devono andarlo a 
trovare a casa, dove passa 
tutta la sua giornata. Era 
partito da Amato appassiona
to solo dai € giallorossi », la 
locale squadra di calcio: è 
tornato, dopo il primo anno 
di università, militante del 
Manifesto, con certe prediche, 
soprattutto di critica al PCI. 
che la gente ancora se lo 
ricorda. Ora, uscito dal grup
po. si ritrova come dice lui 
stesso « comunista con rabbia. 
militante del Movimento ». 
Per anni ha visto gli altri, le 
situazioni, la sua stessa esi
stenza. mediata dalla politica. 
o meglio dal sogno infantile 
della rivoluzione, attesa da 
un momento all'altro dietro la 
manifestazione degli studen
ti. l'occupazione delle case, 
lo sciopero generale. Agli ami 
ci Piero confida che Amato 
è una palude che lo soffoca. 
lo uccidono i paesani con il 
laro conformismo e con la 
rassegnazione. 

x AVIH bastano cento anni di 
socialismo a rendere di nuovo 
abitabile questa terra », e 
quindi parte. Con delle mo
tivazioni confuse e oscure, e 
cita Esenin, dicendo che 
vuole essere pure lui come 
*• una vela verso un paese 
senza nome ». 

Roberto Scarfone 

Facciamo il punto su cosa va (e non va) in Sardegna 

Parliamo di trasporti 
La questione delle tariffe e dei collegamenti marittimi - Per 
il servizio ferroviario bisogna « rivedere » alcuni tracciati e 
completare i raddoppi - La realizzazione del porto-canale 

Dalla nostra redazione 
C A G L I A R I - Anche que 
s f a n n o la S a r d e g n a è s t a 
t a invasa dal m o v i m e n t o tu
r is t ico (il classico « t u r i s m o 
p o v e r o » ) c h e i p r i m i d a t i 
au to r i zzano a v a l u t a r e di di
mens ion i a l m e n o pa r i a quel 
la già s t r a o r d i n a r i a del la 
scorsa s t ag ione . La maggio
r a n z a del le persone t r a spor 
t a t e d a i t r a g h e t t i sono na tu 
r a l m e n t e gli emig ra t i con le 
loro famiglie, m a non man
c a n o i t u r i s t i . ì g iovani so
p r a t t u t t o . Si t r a t t a pe ra l t ro 
d i un t u r i s m o n o n ricco, for
m a t o da campegg ia to r i e co 
m u n q u e n o n in g r a d o di so 
s t e n e r e le esose tar i f fe degli 
a lbe rgh i a l la moda . 

Non si sono r i p e t u t e le 
t r ad iz iona l i code agl i imbar
chi , a n c h e se n o n sono m a n 
ca t i disagi . La reaz ione una
n i m e de l le forze pol i t iche e 
del le organizzazioni s indaca l i 
d e m o c r a t i c h e h a isolato lo 
sc iopero corpora t ivo degli 
« a u t o n o m i ». ed ha consen t i 
t o la vanif icazione dell 'assur
d a forma d i lo t t a c o n t r o gli 
u t e n t i a n c h e in segu i to alle 
m i su re di p rece t taz ione . 

Il p rob lema dei t r a s p o r t : 
isolani n o n si fe rma qui . na 
t u r a l m e n t e . Ne p a r l i a m o con 
il c o m p a g n o M a n o P a n i , re 
sponsab i le dei d e p u t a t i conni 
n i s t i a l la commiss ione t r a 
spor t i del la camera , che ha 
a t t u a t o una indag ine cono 
.icitiva in S a r d e g n a . G i à la 
sempl ice visi ta del la commis 
s ione della C a m e r a , g u i d a t a 
d a l suo p re s iden t e c o m p a g n o 
Lucio Liber t in i , e la succes
siva visita de l la de legazione 
del S e n a t o id i cui faceva 
p a r t e , t r a gli a l t r i , il sena to
re M a n o Mel is ) . h a n n o evi
d e n t e m e n t e c o n t r i b u i t o a l la 
modif ica d e l l ' a t t e g g i a m e n t o 
con cui si g u a r d a al la s i tua
z ione dei t r a s p o r t i d a e pe r 
la S a r d e g n a . 

« L" un ico mig l i o r amen to 
s t r u t t u r a l e — ci d ice il coni 
p a g n o Mar io P a n i — c h e si 
può r eg i s t r a r e da l 1949 ad 
oggi è l ' e n t r a t a in l inea de i 
t r a g h e t t i delle Fer rovie dello 
S t a t o . « T i r s u s » ed « E r n e a », 
e poi degli a l t r i t r a g h e t t i . 
s e m p r e del le ferrovie s t a t a l i 
e n t r a t i in funzione a p a r t i r e 
da l 1961 62. Allora si p e n s a v a 
di c r ea re u n s i s t ema ìn teg ra 
t o del le Fe r rov ie S t a t o c h e 
divenisse l 'asse p r inc ipa le di 
co l l egamen to per passeggeri 
e merc i t r a l'isola e il con
t i n e n t e . P u r t r o p p o n o n si so
n o fa t t i a l t r i passi in a v a n t i 
s u q u e s t a s t r a d a , a n c h e se 
n o n si può ignora re la in
tens i f icazione de i voli d i li
n e a de l l 'ATI ». 

Qual i sono le ques t ion i fon
d a m e n t a l i a n c o r a a p e r t e , e 
s u q u a l e l inea è possibile ri 
solverl i? R i s p o n d e 11 compa
g n o P a n i : « L a commiss ione 
t r a s p o r t i de l la C a m e r a h a 
a v u t o numeros i i ncon t r i con 
le i s t i tuzioni , le forze politi
c h e sociali , le organizzazioni 
cu l tu ra l i , e adesso sono s t a t i 
p r o s p e t t a t i i p rob lemi fonda
m e n t a l i re la t iv i ai collega
m e n t i e s t e rn i m a r i t t i m i ed 
ae re i , a quell i con le isole 
minor i , n o n c h é quelli de i t ra
spor t i i n t e rn i e del le tar i f fe . 
P e r cer t i versi si t r a t t a d i 
cas i a t t i n e n t i il n o r m a l e in
t e r v e n t o del lo S t a t o , e su cui 
è suf f ic ien te r i c h i a m a r e l'at
t enz ione del governo m e n t r e 
v a n n o posti con forza a l cun i 
t e m i re la t iv i a l l e t a r i f f e e 
a l s i s t ema dei co l l egament i 
e s t e m i , a l s i s t e m a de i t ra 
spor t i fer roviar i i n t e r n i , a! 
s i s t e m a p o r t u a l e e in p a r t i 
co la re a l p o r t o i n d u s t r i a l e d i 
Cag l i a r i ». 

Ved iamo la ques t ione del le 

tar i f fe e dei col legament i m a 
m u n i i . « Il t e m a dell 'egua
gl ianza dei s a rd ì con gli a l t r i 
c i t t ad in i i t a l i an i - spiega il 
c o m p a g n o M a n o Pan i — e 
quella del la in tegraz ione del 
m e r c a t o s a r d o con il mer
c a t o naz iona le è s t a t o posto 
onde a f f e rmare l 'esigenza d! 
app l i ca re pe r la Sa rdegna u n 
s i s tema di tar i f fe merci pas 
seggen che d e t e r m i n i a n c h e 
per ì t r a spor t i ma r i t t im i , a 
pa r i t à di d i s t anze costi eguali 
a quelli p r a t i c a t i dal le Fer
rovie s t a t a l i . Bisogna, qu ind i . 
p r ende re a t t o che la S a r d e 
gna non h a a l t e rna t i ve al 
co l l egamento m a t t i m o o ae
reo. Un s imile s i s tema tarif
fario n o n può essere in t rodot 

to i m m e d i a t a m e n t e : r ichiede 
una gradua l i t à , ed io pen.io 
che .-ì UOS.MI ind ica re m due 
ann i ì! periodo occor ren te per 
unif icare le l a n d e degli a. 
t r i ve t tor i a quelle delle ta
riffe dello S ta to . C:o implica 
che vengano bloccate le ta 
riffe a t t u a l m e n t e p ra t i ca t e 
dal la T i r ren ia ». 

Quali p r o a p e t m e et .^ tono 
di u n a magg ic re eft:c:enza 
della r e t e ferroviaria isolana? 
« 11 Consiglio regionale della 
S a r d e g n a - - in forma :! com
pagno Pan i — ha e labora to 
un d o c u m e n t o da', qua'.e emer 
gono del le pr ior i tà .sostanzia!: 
condivise dal la Commiss ione 
t r a spor t i della C a m e r a , per 
q u a n t o r igua rda la r e t e fer ro 

SICILIA - 6 mila posti vacanti 

Settore paramedico: 
c'è lavoro per i 

giovani disoccupati 
PALKK.MO — In Sicilia — .MIMO dati forniti <l.ill'a^se.-.voiatt) 
legionale alla Sani tà - - M)II<> almeno •> mila i po-.ti in o rgan i lo 
\<u-auti nel se t to re par.unedKO. L'na f i fra che test imonia d.i un 
lato lo s tato precar io deìl ' . is-i^tfiiza. in par t icolare ospeda 
li e r a , da ' l ' a l t ro lo sca rso livello di qual if ica/ ione OM.-.U nu
t ra il personale . 

E' a questa rea l tà d i e si è ispirato, di recente , un p r o w e 
dimef.to legislativo vara to dal l 'Assemblea reilionaif (la legge 
è s ta ta u à pubbl icata sulla (Ja /zet ta Ufficiale della Regione ed 
è gin diii.iuie in r igore) che stabilisce nuove norme per la 
p r e p a r a / i o n e . !a qualificazione e la formazione di una gran 
de schiera di lavoratori ausil iari del se t to re sani tar io . Fru t to 
anche dt Ih, s e m p r e più p ressan te esigenza di non t rovars i im 
p repa ra t i allo s ca t t a r e della r i forma san i t a r i a , il provvedi 
mento cost i tuisce un impor tan te canale di p r e avv iamento al 
lavoro per numeros i giovani in cerva di una p r ima CKCHI-
paz.one. 

La legge in tegrat iva sulla occupa/ ione giovanile, votata 
dalla Assemblea regionale pure recentemente , nel l 'ul t ima se
duta pr ima de l l ' i n t e rm/ ione e s t u a per lo ferie, p revede in 
fatti che a lmeno il 70 por conto dei posti di questi corsi prò 
f iss ional i venga r i servato ai giovani siciliani iscritti nelle liste 
special i di col locamento. Elemento significativo: i cor.ii di 
formazione e di qualificazione, che vengono istituiti dallo as 
sessora to regionale alla Sani tà , sono programmat i in rapporto 
al rea le fabbisogno. Ciò significa che . iti mass ima par te , tutti 
i f requenta tor i hanno buone probabil i tà di accedere ad im la 
voro sic uro . La legge si colloca poi quanto mai oppor tunamente 
nei q u a d r o dei principi ispiratori della r i forma san i t a r i a JXT 

cui lo svolgimento dei corsi di forma/ ione r appresen ta senza 
dubbio un aspe t to importante . 

Un concet to, questo, r ia f fermato dal la onorevole Marina 
.Marconi, medico, deputa to del gruppo del PCI al l 'ARS. relatr : 
c e delia legge per conto della commissione San i tà . * L'avvio 
del servizio socio san i ta r io — afferma — si sviluppa o c resce 
a n c h e graz ie ad una azione di par tecipazione consapevole de
gli stessi opera tor i sani ta r i , un apporto bas i lare che la re 
gione sici l iana non poteva sot tovalutare *. La legge d e p o n e 
c h e propr io en t ro il 20 agosto vengano p resen ta te le domande 
pe r l ' ammiss ione ai corsi (dovrebbe e s e r c ì uno s l i t tamento. 
a lmeno per questo pr imo anno di a p p l u a / i o n e del!» legge». 

S e m p r e sui problemi sani ta r i l 'a l t ro ieri è s ta to raggiunto un 
accordo t ra le organizzazioni eie; lavoratori oipeclal ien arie 
re.iti alla FLO e l 'assessorato reg.onale al la Sanità . In part i 
colare si è convenuto che ent ro il 1."» se t tembre la Regione isti
tu i rà una ser ie di s t ru t tu re che f inalmente ga ran t i r a r . i o la 
apj»:ic<i/ione della legge di r i forma psichiat r ica . Sa ranno ist; 
tuiti d .par t imont i ambulatori e p rogrammat i interventi domi 
c iLar : noi confronti dei malati di monte. Inoltro vor ranno creat i 
organismi .sostitutivi pe r ga ran t i r e la continuità del l 'ass is toi i /a . 
in conseguenza dell 'abolizione delle mutue , e che s a r a n n o fatti 
funzionare e con personale della s tessa regione e con quello 
dei discuoiti isti tuti mutual is t ici . 

La federazione uni tar ia dei lavoratori ospedalieri ha anche 
solleci tato la necess i tà di d a r e applicazione a d una pr ima pa r t e 
del p iano socio san . ta r lo della Regione cominciando intanto 
a d a r vita a l le unità san i ta r ie locali. 

viaria. Occorrono in p r imo 
Inolio a l cune re f i f i che del 
t r acc i a to e :! c o m p ' e t a m e n t o 
de : r addopp : A.tre indica 
z.oni r i gua rdano poi gì: ini 
p i a m i lì.-*-!, nonché l'even 
tua le rea!.zzaz:one in Sa rde 
gna del 'a e'etirift.MZione della 
re te ferroviaria a 25 nula volts 
a t o r r e n t e a . t e r n a t a iw no 
taso, come s ia e s t a t o decido 
da l la Commiss ione t r a s p i r i 1 
della C a m e r a Quello che va 
pero so t to l inea to e che l'ipo 
tesi della realizzaz.one in Sar
degna della elet tr i f icazione 
non deve escludere cornuti 
caie la re ' t i f ica del 'a re te Va 
real izzata g r a d u a l m e n t e , ini 
z iando ad esempio dalla Por 
to torres Imo ad Olbia. 

>i Va infine d e n u n c i a t o , peti 
q u a n t o r iguarda il potenzia 
m e n t o e il m ig l io ramen to del
le ferrovie, il f a t to ohe non 
sia s t a t a ancora o r d i n a t a la 
q u i n t a nave- t raghe t to , r>er la 
qua le e ra già previsto i! finan 
z iamento . E' a m a r o dover so: 
to l ineare come vi sia una 
g rave responsabi l i tà del go 
verno, che non ha compreso 
come un s i s tema in t e rno effi 
olente, cong iun to ad un siste 
ma di t r a g h e t t i nel t r a t t o 
più breve della t i a v e r s a t a . t ra 
Gol to Arane ; e Civi tavecchia . 
cos t 'Urrobl ie un fa t to decisivo 
per la soluzione del l ' annoso 
problema dei t raspor t i sard i ». 

Per finire, qua lche parola 
sul i x ' r t o c a n a l e di Cagl iar i 
.< Credo che vada a f f e rma to 
:n p runo liiojjo — conclude 
:. compagno Mar io Pan i - -
ohe i . 'end. già sjx\sj e quelli 
impegna t i i^j t r a t t a orinai d: 
o'.tie lf>0 miliardi» r endono 
irreversibile la realizzazione 
del p r u n o lo t to funzionale di 
un proget to c h e ^ s t a t o con 
cepi to con o r i e n t a m e n t i fa
raonici ma che può. una 
volta r id imensiona ' . : gli obiet
tivi e ind iv idua ta la sua na-
'..'.ira di por lo indus t r ia le al 
servizio de l l ' in te ro a p p a r a t o 
produt t ivo della S a r d e g n a 
meridionale , d iveni re un ut i le 
s t r u m e n t o per la r inasc i t a 
Il por to c a n a l e va c o m u n q u e 
r a p i d a m e n t e inser i to e coordi
n a t o con l ' in tero s i s t ema por 
m a l e dell'isola >. 

Cavilli sciocchi 

Due sindaci 
siciliani 

negano le 
piazze per 
i festival ai 
comunisti 
Dalla nostra redazione 

IWLKRMO - Con due distin 
u ma a l t re t tanto gravi deci
sami i sintlai i di Ca l iavuturo 
(Palermo» e Muterà (.Caltanis-
se-tta» hanno v o t a t o alle se-
/ 'oni comun ite' dei due pae'si 
siciha'U .li s v o l e r e nelle p .a / 
/ e pnn i .pah le man,fosta/ie) 
ni pe-r lì fv'it.\.tl del l 'Uni tà . 

A M ite'r.i 1 a in i i ru i s t ia / io ' io 
comunale IX' l'.sDI ha mot. 
\ .eie» l 'asii irt la devinoli . ' ili ne 
t iare la piazza por. motivi 
di ordine' pubblico v La piaz
za — hanno sosUnuio non 
«' s tata mai K I I K C ^ . I a nos-
siino e non sono peiss.b li oc-
ev/ienu » \ Muterà invoce IVc-
lez ione e 'è s ta ta , o ambe ' ri
petuta Appe-na alcuni giorni 
fa e stato poi.-ih:le osp i ta re 
ne'lla sle's.ia ji'.izza !a fiera 
locale mentre- e s tata promes
sa al cloro |H-r ì te-stoggm 
nienti de'l pa t rono 

A Cal tavuturo il sinil.ke» ile 
mov-risiuino Michele1 P a l p a n o 
si è gms t i fua to l amentando 
!a g rave ca tvnza nell 'orgaii ' 
eo del ior|>o dei v L'ili urban. 
Come se Caltav unirei Tosso 11 
i v n l r o di R o m a ' In un conili 
mea to |a fe-derazione- del PCI 
di Pale'rmo e' la sezione loc-i 
le- hanno denuncia to ioni . ' pre* 
te'sttioio le ai-iioniemiazioni de'l 
la giunta comunale . I\>! resto 
il s indaco non è nuovo a si 

Illlll liscile 
In p a c a t o ha negate) allibi

la sala (e)tisiiiaro alle orna 
nizzazio'i: s indacal i m o rca 
suwu di tuonia te (li lotta r v r 
lo SVlllipjM) OielIlonilCO e' SO 
cia le della zona o p.-r dibatt i 
ti di interesso pubblico. NY! 
comunica to le organizzazioni 
e o m u n s t e hanno voluto riaf 
f e r m a r e I anpegno allo svol 
ginieiito della festa dell 'Unità 
ohe si t e r ra rego la rmente In 
quest i giorni di fe r ragos to . 

II lavoro non rec lamizzato 
della Commiss ione t r a spo r t : 
si e sv i luppa to in n u m e r o s e 
sedute , che h a n n o eonsenUto 
di approfond i re ì problemi 
della S a r d e g n a Alla r ipresa 
del mese di s e t t e m b r e sa rà 
vota ta una riso.uzion»' ohe 
impegne rà il governo sui pr ;n 
cip.ili temi indica t i dal coni 
patrno M a n o Pan 1 , che e s t a t o 
il re la tore in commiss ione su 
questa de l ica ta ma te r i a 

Non è m a n c a t o , nelle ult: 
m e .sett imane, chi hn t ra 
smesso ai giornal i veline d. 
vi t tor ia , i n v e n t a n d o spesso 
incontr i i m a : accaduti» con 
min..-*ri o con d i r igen t i na
zionali ne . s e t to re dei t ra
spor t ; e fo rnendo assicura
zioni as.soIuiaiiK'.'1'e non at 
t end b.l: Un sim le motorio 
pubbl ic i tar io e d o p p i a m e n t e 
deplorevole In p runo luogo 
porche i n g a n n a 1 ' op in ione 
pubbl .ca. in putic-clutre >_'.! 
'•mi^r.iti e i tu r . s t : In s° 
condo iuogo porcile t e n t a di 
a t t r i bu i r e i passi m a v a n t i , 
che pure s: sono compiu t i . 
non a lavoro s e n o quot id ia 
n a m e n t e eseguito, ma a discu 
Ubili iniziat ive dei mass m e 
d ia regionali c h e n i e n t e han
n o a che vedere con la d i r e 
zione responsabi le della scuo 
la pubblica. 

Giuseppe Podda 

100 mila lire 
per l'Unità 

in ricordo di 
A. Marcanzani 

t__t^_Jjj__ 

IP 

w 

PESCARA — < Ne! r innova 
re. n 3 a n n i da l la sua scom 
parsa , a t u : : : i c o m p a g n i e a 
q u a n t i lo conobbero e lo st! 
m a r o n o il r icordo del la fui 
2ida f igura di m i l i t a n t e co 
m u n i s t a di Augus to Marcan 
zani . i scr i t to a! PCI da l la fon 
daz ione , i famil iar i sot toscr i 
vono p e r l 'Uni ta o la s t a m p o 
c o m u n i s t a la .«-omina d: Li 
re 100(X)0>'. 

*a(^+t 

I 
di 
Unità 

B 

YEMEN 
A L L A S C O P E R T A 
D E L L O Y E M E N 
It inerario: Rai-ea - SÒ-Ì S - Ta<z 

•Mokha - Oarsba - 2eb d • 
.Verrak» * S a n a i - Roma 

Trasporto: aerto ai I T K M 
Durala: 11 giorni 
Pa r taou : 5 seltembra 
O . O T * DI PASTEOPAZlOSe 

Lira 150 000 

FRANCIA 
A PARIGI 
PER IL FESTIVAL 
DE L'HUMANITE' 

Tr««porta: tr«no 

Durala : 5 giorni 

Pai l ama : 7 »*tte»<Tifera 

QUOTA W P*RTEe?»PAnONI 

Lirt MO.000 

INDIA 
INDIA CLASSICA 
DEL NORD 
Irinararie»: Milarto'Rofna •> Dt-

Ihi . Agra - Ji ip*ir • Cyds-piJr 
Bombay • Re^ma/Milaro 

Tra ianrta: a*rei l i r tn J»pijWrnaw 
Dorata: 9 giorni 

àudTK ÌHOfcAtS^ 

. ' * • * ' . • I . J - d ^ . l " P U ! g J J 1 L e V M , H J U U . H J j m . I - J J ^ . 

K-

CUBA 
CAPODANNO A CUBA 
CON SANTIAGO 
I t inerario: Milano - Praga - A^ana 

Santa Clara . Carraguey • San-
t iajD de Cuba - Geardalavaca 
Cs"iaji;t*v - Cienfreegos - A-.-s^a 
Praga - M ; lano 

Trasporle: voi; ài linea 
Dorata: 19 g-orni 
Partenza: 23 dteembra 

Q-JOTA DI P*.RTcClp»ZU3N£ 

Lire 960.000 

VIAGGI SPECIALI 
SETTEMBRE OTTOBRE 1971 
Partente: 15-29 jeTtemòre; 6-

;3 -20 e 2 7 ottobre 1976 

Traioorto: a*rei dì ! i - *« 
Durata: 10 o/orn con visita 

de l isoii óe Care^bi. r"i«r-
mti'.ons in a;be»lgri di pr-.-
ma categoria con t ra t taTen-
ro * oe»rs:cx-a oo»r,p!e?8 

sxEZZO SPECIALE (r.tKs corre?-..' 

Lrr» 490.000 

ALGERIA 
L'ALGERIA DEL SOLE 
E DELLE OASI 
I t inerario: Mi laro /Rorra - Lagno-

La: - G f a r d a i a - 0 „ a r g i a • T005-

gourt - El Oued - &\kra - Bou 

S u d a . A'geri . Ro^a Mila-vs 

Trasporto: voli i rea -r pvllrra-. 

Durata: 10 gr'orni 
Partorì»»: 2 3 / 1 0 - 2 7 / 1 2 

CXOTA DI PARTECIPAI 0r.£ 

Lir« 5ÌO.OOO/520.000 

CAPODANNO NELLO 
HOGGAR INSOLITO 
It inararro: W i a - o Sorra - A g e - ' 

Tamanrass»: - As5et-j<n - ì~s-
hk ' Ide'ss - Tar'Oe-k • Ta^'e-
fet . Ta'f-o-jè'o-jt - Ta-r.s-ras-
set - A'aen - Ro^-t '•' « ~ ; 

Trasporto: v>i di li-e» 
Durata: 6 gorni 
Parto»w: 27'12 
OJOTA D! P*9TfC M Z OK€ 

Lrr* 700.000 

VIETNAM 
FESTA 
DELLA RIVOLUZIONE 
I t inerario: V i laro • Be*rii-v> • Ha

noi . Citta Ho CTS Mi"»ó . V L " Ì Q 
Tao . Oe.i Nrxjrt - Da N » i g 
H_è . Fa"Ol - Serrino - AMaiO 

Traaparto: v ; i i ài l:noa 

Durala: 20 g orni 
Parto*»: 19.-8 
QUOTA r> p*P.TeciPAZiONe 

Lira 1.400.000 

CAPODANNO 
A CITTA' HO CHI MIHM 
Itinerario: Vi.ano - Barl.no • Ha

noi . Citta Ho Chi Minh . Vuno 
Tao • Hanoi • Haiphopg • Db 
3on . Ha w i g . Hanoi - Ber
lino » Milano 

Trapaliti: voH di 
Da'ia»t 3t> gaorrt 

3W?HDt%»r& *&*1$f» 

JUGOSLAVIA 

'4 5 - L e o .c ie c<v p'f àiyc 
il D*rrar.i"-e-'.o e 7 p«rs:cr-
zon oi»:e - I : w ' - i - .a"-o da sa
bato a sìbaro, p'o:_'-gsb' : ' p * ' 
s v ; i - a ' j . 

SOGGIORNI 
A VERUDA (Pota) 
Bungalow tipo Compiei 

BASSA STAG'ONE 

Lire 42.000 
VED:A STAGIONE 

Lire 53.000 
^LTA STAGIONE 

SOGGIORNI 
A NJIVICE (Krk) 
Bungalow Javor 

54SJ» S~*3 r O** f 

Lire 46.000 
VED A S T * 3 ' C ' . E 

Lire 68.000 
ALTA S'AG.CMr 

Lire 70.000 Lire 95.000 

BULGARIA 
SOGGIORNI BALNEARI 
AD ALBENA 

Itinerario: W a - c - Sc"« - A . • 

' a - Sc'a . tf '«" - . 

Trasporto: '.o-i !--»a » r '' r- '-1 

Durata: 1 J g o-~i 

Partente: 15 8 

O J O ' * r F* = :EC =*; s i 

Lire 300.000 

SOGGIORNI A PRIMORSKO 
(PT giovani) 

Itinerario. V *• z • V' ' • '• • 

•^c^i'o - S e » - '.' a- *j 

Trasporlo: vo î a !"#• 

Durato: 15 grci 

Parie**»: 22 a&si'o 

rjxjfh DÌ p*>T£c -*2 y.c. 

Lim 240.000 

URSS 
7 NOVEMBRE 
A MOSCA 
Itinerario: tf-iai-* . « 4 M - .** -

e-x» 
Durata: 5 ^.-O'f' 
Trasporlo: vc-i so»x-e*- Ar&c: 
Partente: i 11 

Ur* 2*0000 

CAPODANNO A MOSCA CON 
VISITA DI LENINGRADO 
Itinerario: M »a*eo - Le-i -g-eoo 

Mosra • Mi -ero 

Durate* 8 g*orii 

: e/tVi di ?r>ea 

?9 12 

t rr i 440 000 

CAPODANNO \H ASIA 
CENTRALE SOVIETICA 
Itinerario: M i a - o . Vosca • Sa 

markanda • &j«hara • l>g»«cn 
Mosca • Milano 

Traaaanu: v ^ j di llr^a 

Durata: W ^orrH 

2 9 / 1 2 

CM0»»A IM P*e»Tlf •*^ tOj£_ 

Lire» #0.000 

l'nit* vmcànv* 

per informazioni 
e prenotazioni rivolgersi 

Unità 
vacanze 
MHano - Viale F. Testi, 75 
Tetef. 642.35.57/643.81.40 

<var tVrnke I T U T l l M T 

' • r t L l M l l irtatMaMWB rSete-BP', - ^ 
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